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Milano, 03/03/2025
Prot. n. 3376

Cod. Progetto: ---

Da indicare in caso di risposta

Spett.le
COMUNE DI VITTUONE
Piazza Italia, 5
20009 Vittuone (MI)

c.a. Autorità Procedente
Arch. Laura Colombo

ufficio.protocollo@pec.comune.vittuone.mi.it

Inviato tramite PEC
Oggetto: PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) RELATIVO ALLA VARIANTE GENERALE

AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VITTUONE - COMUNICAZIONE DI AVVENUTA
MESSA A DISPOSIZIONE DEL DOCUMENTO DI SCOPING E CONVOCAZIONE PRIMA CONFERENZA DI
VALUTAZIONE. NOTA RISPOSTA GRUPPO CAP.

A riscontro della Vostra di pari oggetto del 04/02/2025, data la natura programmatica della documentazione resa
disponibile, lo scrivente Gestore del Servizio Idrico Integrato, per quanto di competenza, esprime le prescrizioni di
seguito riportate:

1 - P.G.T – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Lo Scrivente Gestore richiama quanto previsto e prescritto dall’art. 4 del Regolamento del Servizio Idrico
integrato in merito a oneri di urbanizzazione e estensioni di rete, ciò premesso comunica a prescrive quanto segue:

1A – Civico acquedotto e pozzi idropotabili:

In merito agli aspetti di acquedotto per quanto non espressamente ricompreso nel sopra citato art.4 del
Regolamento del S.I.I. si ricorda quanto indicato dall’art. 11 in particolare i commi n.3 e n.6 come segue:

- comma 3 - Nel caso in cui non si possano soddisfare richieste di fornitura in aree già servite da reti
acquedottistiche in conseguenza di cambi di destinazione d’uso o di interventi di trasformazione urbanistica non
rientranti nella pianificazione d’ambito, le opere di adeguamento sono a totale carico dei soggetti attuatori degli
interventi;

- comma 6 - Nelle aree non servite da rete di distribuzione e per le quali il Piano d’Ambito non prevede
interventi di estensione o potenziamento, il Gestore realizza le opere necessarie alla fornitura del servizio, che sono
poste a carico del richiedente secondo quanto indicato nel Prezzario in vigore approvato dall’Ufficio d’Ambito;
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• Per le progettazioni di calcolo degli impianti idraulici potabili privati, si vedano le prescrizioni tecniche degli
art.10 ed art.23 del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato” di Gruppo CAP consultabile sul sito web:
https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-cittadini/cose-da-sapere/regolamento-e-carta-del-servizio-idrico-
integrato;

 dovranno essere tenute in debito conto le prescrizioni normative relative alle attività vietate all’interno delle
zone di rispetto dei pozzi d’acqua ad uso potabile (ex art. 94, comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), nonché
le modalità di realizzazione delle reti fognarie, anche di sole acque bianche, da posarsi in dette zone, così come
disciplinato dall’Allegato 1, punto 3 alla D.G.R. 10/04/2003, n. 7/12693. A tal proposito si ricorda che i nuovi
tratti di fognatura da situare in zone di rispetto, siano esse pubbliche o private, di acque bianche o nere,
dovranno:

o costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare

esternamente all’area medesima;

o essere realizzate evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che possono costituire elemento di

discontinuità, quali sifoni ed opere di sollevamento.

1B – pubbliche fognature:

In merito agli espetti di fognatura e depurazione lo Scrivente Gestore ricorda quanto indicato dell’art. 52 del
Regolamento del Servizio Idrico Integrato ed in particolare ai seguenti commi n.1 e n.2:

1. La realizzazione di nuove reti fognarie destinate a recapitare reflui urbani negli impianti di trattamento gestiti
dal Gestore o l’estensione delle reti fognarie esistenti, che recapitano o sono destinate a recapitare reflui urbani
nei suddetti impianti di trattamento, sono soggette:

— alle disposizioni tecniche del presente Regolamento;
— al preventivo parere del Gestore, i cui oneri sono stabiliti dal Prezzario in vigore approvato dell’Ufficio
d’Ambito, che si esprimerà in merito alla rispondenza delle caratteristiche tecniche e costruttive;
— alla capacità delle reti e degli impianti. È onere dell’Amministrazione Comunale e dei soggetti
attuatori verificare, in contraddittorio con il Gestore, la coerenza tra gli strumenti di pianificazione
urbanistica e la pianificazione d’Ambito vigente;

2.Nelle aree non servite da rete fognaria e per le quali il Piano d’Ambito non prevede interventi di estensione,
il Gestore realizza le opere connesse alla fornitura del servizio, che sono poste a carico del richiedente secondo
quanto indicato nel Prezzario in vigore approvato dall’Ufficio d’Ambito. In tal caso, non si applicano gli oneri di
rilascio del parere di cui al comma precedente;

Acque nere: Per quanto concerne invece i reflui civili potranno essere convogliati in pubblica fognatura, secondo

quanto previsto dal Regolamento del SII – Sezione C – Servizi Fognatura e Depurazione. Si rammenta che la posa delle

reti fognarie interne ai lotti privati dovrà avvenire solo dopo aver realizzato l’allacciamento da parte dell’ufficio

allacciamenti di Gruppo CAP. Sono vietati allacciamenti a gravità alla rete fognaria pubblica di fognature interne che

abbiano il fondo di scorrimento ad un livello inferiore all’estradosso e di locali al di sotto del piano stradale. – Art. 46

comma 2 del Regolamento del SII.
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Acque bianche: Per quanto concerne le acque meteoriche si fa riferimento al RR 4/2006, Disciplina dello smaltimento

delle acque di prima pioggia, e al Regolamento del SII (art. 57) che ha recepito lo stesso. In linea generale il RR 4/2006

si applica in base a quanto riportato nell’art.3 dello stesso.

Pertanto, se l’attività svolta nell’area rientra in una delle categorie di cui alle lettere a), b), c), d) di cui all’art.3, si applica

il RR 4/2006 e deve essere operata la separazione fra acque di prima e di seconda pioggia. Le acque meteoriche di

seconda pioggia e le acque meteoriche in generale provenienti da superfici coperte e/o da aree scolanti in cui non

sono svolte attività alle lettere sopra riportate (RR 4/2006 – art.3) non devono andare in pubblica fognatura, sia essa

di tipologia nera o mista, secondo quanto disposto dall’art. 57 del Regolamento del SII; tali acque devono essere

prioritariamente smaltite in loco, per esempio nel sottosuolo se ciò è possibile sia da un punto di visto idrogeologico

che dei vincoli in essere, oppure possono essere inviate in corpo idrico superficiale, se presente (previa autorizzazione

all’Autorità competente per scarichi in sottosuolo / scarichi in CIS, quindi alla Città Metropolitana / alla Provincia). In

entrambi i casi si verifichino i vincoli dal RR 7/2017, se applicabile al caso di specie. Resta inteso che, qualunque sia il

recapito delle acque meteoriche, esse debbano rispettare i limiti previsti dal D.lgs. 152/2006 per lo scarico delle stesse

a seconda di quale sia il recapito: in sottosuolo, in corpo idrico superficiale oppure in pubblica fognatura.

Compatibilità idraulica – acque bianche: Gruppo CAP - a partire dal 2021 - ha avviato il processo di acquisizione in

gestione della manutenzione delle reti di acque meteoriche in capo ai Comuni e relative infrastrutture,

realizzate/collaudate prima del 2012. Tale conferimento comprende le attività di manutenzione ordinaria quali pulizia

e rifacimento dello stato di fatto, mentre le attività collegate alla gestione straordinaria, ivi compresa la titolarità in

caso di modifiche sostanziali e la richiesta di autorizzazioni qualitative e quantitative, rimangono in capo al Comune in

quanto proprietario dell’infrastruttura e titolare di eventuali autorizzazioni allo scarico in corso idrico.

2 – INTEFERENZE CON RETI E/O IMPIANTI IN GESTIONE A GRUPPO CAP.

Qualora si necessitasse di informazioni precise sull’esatta localizzazione delle reti in gestione alla Scrivente Società, si

rimanda alla procedura di tracciamento reti di Gruppo CAP, richiedibile al link:

https://www.gruppocap.it/clienti/gruppocap/richiedi-assistenza/tracciamento-reti (sezione TRACCIAMENTO RETI)

Qual ora si evidenziasse una interferenza con le nostre reti/impianti sarà necessario richiedere parere allo scrivente

gestore scrivendo a piani.urbanistici@gruppocap.it e in base ad aspetti tecnici e alla complessità di progettazione ed

esecuzione della risoluzione stessa potrà esprimersi in uno dei seguenti modi:

 prescrizioni tecnico esecutive;

 emissione di un preventivo per lo spostamento della/e infrastruttura/e a carico del richiedente/attuatore;

 valutazione di un progetto di spostamento della/e infrastruttura/e redatto dal progettista dell’Attuatore e
disponibilità di Gruppo CAP a svolgere attività di alta sorveglianza con oneri a carico del richiedente/attuatore
(attività riferita ad interferenze che riguardano fognature);
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3 – NUOVE OPERE FOGNARIE IN FUTURA CESSIONE AL COMUNE:

 In merito alle reti in cessione al Comune si comunica che la scrivente è tenuta ad esprimere parere tecnico,
preventivamente al rilascio del titolo abilitativo all’attività edilizia, relativamente al progetto esecutivo delle
opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, da realizzarsi da parte di privati, comprese
nell’intervento di che trattasi. Ciò, in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 2 e dall’art. 55 del
summenzionato Regolamento del SII.. Al riguardo, si vada al link https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-
cittadini/comuni-ed-enti/gestione-della-tua-acqua/interventi-sulla-rete#opere-urbanizzazione-pareri-e-
collaudi in cui sono disponibili la procedura e la relativa modulistica. Ad ogni buon fine si prescrive sin d’ora
che:

o Il progettista acquisisca i dati, in possesso di CAP Holding S.p.A., relativi alla rete idrica e fognaria
esistenti nell’area d’interesse, scrivendo a ufficiosit@gruppocap.it . Si sottolinea che la progettazione
non potrà comunque prescindere dall’acquisizione in sito di tutte le informazioni geometriche e
plano altimetriche delle reti ed impianti esistenti, necessarie alla redazione del progetto medesimo.
Nella documentazione progettuale dovrà essere data evidenza dell’avvenuta acquisizione di tutte le
suddette informazioni e dei relativi risultati;

o Il dimensionamento e la verifica del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche
provenienti dalle aree in cessione al Comune venga effettuato secondo i criteri e i metodi definiti nel
R.R. del 23/11/2017, n. 7 per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica e idrologica. Fanno
eccezione le acque meteoriche dilavanti eventuali superfici scolanti di cui all’art.3, comma 1 del R.R
del 24/03/2006, n.4 e s.m.i. al quale si rimanda per i relativi disciplina e regime autorizzatorio;

o Il dimensionamento dei manufatti di smaltimento delle portate di origine meteorica nel suolo o negli
strati superficiali del suolo sia effettuato tenendo conto delle informazioni circa le reali
caratteristiche di permeabilità del suolo in cui tali manufatti saranno posati, nonché delle
informazioni relative al livello di minima soggiacenza della falda. Tali informazioni dovranno essere
ricavate anche da apposite prove geologiche e dovranno essere opportunamente documentate;

o Qualunque sia il recapito finale, le acque meteoriche di dilavamento siano sottoposte a preventivo
trattamento di dissabbiatura e disoleatura, prevedendo idoneo sistema di bypass emergenziale;

o Per le caditoie e gli elementi di coronamento, si impieghino dispositivi in ghisa lamellare, adottando
una classe appropriata al luogo d’impiego secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 124:1995
(classe minima D400);

o È necessario che le pareti dei pozzetti d’ispezione relativi alle reti nere e bianche siano rivestite in
idonea resina impermeabilizzante a tutt’altezza;

o È necessario che il fondo dei pozzetti d’ispezione venga opportunamente sagomato con canale di
scorrimento e banchine laterali aventi idonea pendenza, al fine di garantire il corretto deflusso verso
valle delle acque e del materiale trasportato, evitando così la formazione di depositi persistenti
all’interno dei pozzetti;

o È fatto obbligo che il sistema di raccolta sia unicamente del tipo caditoie stradali per la raccolta delle
acque meteoriche, le stesse dovranno essere del tipo monoblocco, prefabbricate e sifonate, dotate
di apposito cestello di accumulo sul fondo, ovvero aventi una distanza minima tra fondo del sifone e
fondo del pozzetto pari a 20÷25 cm. Ciò, in modo tale da evitare che la componente sedimentabile
del deflusso entri nei condotti di allacciamento alla rete fognaria bianca in progetto in cessione al
Comune.
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o Tutte le opere fognarie di urbanizzazione in progetto in cessione al Comune siano interamente poste
in aree in cessione al Comune ovvero di proprietà Comunale, onde evitare la definizione di servitù e
problemi nella gestione da parte del soggetto competente. Qualora ciò non fosse possibile, si dovrà
provvedere alla definizione di apposita servitù di fognatura tra il/i soggetto/i proprietario/i e
codesta Amministrazione Comunale;

o Dovrà essere prodotta l’asseverazione allegato E al R.R. 07/2017 e s.m.i.

o Si ricorda che gli impianti fognari pubblici dovranno drenare unicamente le aree pubbliche o in
futura cessione SENZA alcuna interconnessione idraulica con gli impianti fognari privati e relative
aree asservite.

Si fa inoltre presente che, per quanto concerne le eventuali opere fognarie di urbanizzazione in cessione al
Comune, in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 1 del richiamato Regolamento del S.I.I., in alternativa alla
realizzazione diretta da parte del Soggetto Attuatore, è facoltà dello stesso richiederne la progettazione e la
realizzazione al gestore del S.I.I.

4 – SERVIZIO DI PUBBLICA DEPURAZIONE:

Da ultimo si comunica che l’impianto di depurazione di ROBECCO SUL NAVIGLIO – Codice Agglomerato AG01518401
– nel quale rientrano i comuni di: Albairate, Arconate, Arluno, Bernate Ticino, Boffalora sopra Ticino, Buscate, Busto
Garolfo, Casorezzo, Cassinetta di Lugagnano, Castano Primo, Corbetta, Cuggiono, Dairago, Inveruno, Magenta,
Magnago, Marcallo con Casone, Mesero, Ossona, Robecchetto con Induno, Robecco sul Naviglio, Santo Stefano
Ticino, Sedriano, Vanzago (Fraz. Mantegazza), Vanzaghello, Villa Cortese, Vittuone, ha una potenzialità pari a 340.000
A.E., come indicato nella Scheda Tecnica dall’Autorizzazione allo Scarico della Città Metropolitana di Milano – R.G. n.
368 del 22/01/2020 Fasc. n 9.8/2015/237.

In riferimento alla sostenibilità del carico urbanistico di piano, ai sensi dell’art.14 comma 5 bis e s.m.i., delle

Norme di Attuazione del PTCP, si comunica che, gli sviluppi urbanistici del redigendo PGT, dovranno avvenire

all’interno delle previsioni in scala di Agglomerato indicate nel Piano d’Ambito dell’Ufficio d’Ambito della Città

Metropolitana di Milano.

5 – ALLACCIMENTI ACQUEDOTTISTICI E FOGNARI D’UTENZA E PRESCRIZIONI GENERALI.

Si sottolinea altresì che, ai sensi degli artt. 11, co. 6 e 24, co 9 del Regolamento del S.I.I., la realizzazione delle
opere acquedottistiche è di esclusiva competenza del gestore del SII, lo stesso dicasi per gli allacciamenti fognari di
utenza. La preventivazione dei relativi costi è attività in capo alla società CAP Holding S.p.A. che porrà a carico del
richiedente i corrispondenti oneri secondo quanto indicato nel Prezzario in vigore approvato dall’Ufficio d’Ambito.
Pertanto, relativamente a tutte le opere acquedottistiche, agli allacciamenti di utenza, nonché per utenze di cantiere,
si faccia riferimento all’apposita modulistica disponibile sulla pagina web ufficiale di CAP Holding S.p.A., al link:
http://www.gruppocap.it/clienti/amiacque/clienti-e-assistenza/pratiche-e-moduli#modulistica.
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Si ricorda che, nel caso in cui vi sia la necessità di una fornitura idrica ad uso antincendio, la richiesta dovrà
essere effettuata alla società CAP Holding S.p.A., corredando la stessa con la documentazione progettuale presentata
al corpo dei VV.FF ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi (C.P.I.).

Si evidenzia che sono fatte salve le competenze e le autorizzazioni che soggetti terzi sono tenuti a rilasciare
ai sensi della normativa vigente in riferimento a tutti gli impianti afferenti al SII in cessione al Comune nell’ambito
dell’intervento in argomento.

6 - P.G.T.U – PIANO GESTIONE TRAFFICO URBANO

Lo scrivente Gestore, a tutela delle proprie infrastrutture sul territorio comunale interessato, segnala sin da ora che,
nelle fasi successive di attuazione delle misure e strategie previste dal Piano Generale del Traffico Urbano, dovrà essere
coinvolto in merito a:

- Valutazione di eventuali interferenze tra i progetti esecutivi dei futuri interventi previsti sul territorio con le reti e
manufatti in propria gestione, per i quali dovranno comunque essere sempre garantite incolumità, possibilità di
accesso per personale e mezzi e continuità di erogazione del servizio;

- Acquisizione di dati relativi alla rete idrica e fognaria esistente nell’area d’interesse, accedendo alla banca dati del
Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) del WebGIS del Gruppo CAP, contattando ufficiosit@gruppocap.it. Si
sottolinea, sin d’ora, che la progettazione non potrà comunque prescindere dall’acquisizione in sito di tutte le
informazioni geometriche e plano altimetriche delle reti ed impianti esistenti, necessarie alla redazione del
progetto medesimo. Nella documentazione progettuale dovrà essere data evidenza dell’avvenuta acquisizione di
tutte le suddette informazioni e dei relativi risultati;

- La risoluzione di eventuali interferenze che si dovessero concretizzare, per le quali dovrà essere presentata,
all’indirizzo piani.urbanistici@gruppocap.it, richiesta per l’emissione di un preventivo, i cui oneri saranno posti
in capo al richiedente;

- Rilascio di pareri tecnici di competenza, in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 2 e dall’art. 55 del Regolamento
del SII, su eventuali nuove opere fognarie di urbanizzazione in cessione al Comune, realizzate da parte di privati,
comprese nell’intervento di che trattasi. Al riguardo, al link: https://www.gruppocap.it/it/servizi-per-i-
cittadini/comuni-ed-enti/gestione-della-tua-acqua/interventi-sulla-rete#opere-urbanizzazione-pareri-e-collaudi
sono disponibili la procedura e la relativa modulistica;

7 – TRACCIATI DEI SERVIZI A RETE E DELLE INFRASTRUTTURE SOTTERRANEE DI COMPETENZA DI GRUPPO CAP:

Si coglie l’occasione per comunicare che ogni anno Gruppo CAP, in ottemperanza alle normative vigenti, è tenuto a

conferire tutte le reti in formato shapefile secondo le specifiche SINFI a Regione Lombardia. Quest’ultima, al fine di

garantire che gli enti pubblici locali possano essere autonomi nella ricognizione e nel reperimento dei dati inerenti a

tutte le reti tecnologiche nell’ambito territoriale di propria competenza, ivi comprese le reti acquedottistiche e

fognarie da noi gestite, mette a disposizione un viewer geografico e ed uno strumento di download denominato

CATASTO REGIONALE INFRASTRUTTURE E RETI accessibile, previa registrazione, dall’applicativo Multiplan

https://www.multiplan.servizirl.it/it.
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Il Vs Spettabile Ente dovrebbe pertanto reperire le informazioni direttamente dall'applicativo. Qualora i comuni

necessitassero di supporto per la registrazione o l'accesso si fornisce il seguente contatto mail

catastosottosuolo@regione.lombardia.it

Quanto sopra, su precisa indicazione di Regione Lombardia.

Si coglie l’occasione per ricordare che Gruppo CAP ha sviluppato una sezione apposita di WebGIS Acque di Lombardia

per i tecnici comunali di tutti i comuni soci. Ogni Comune accede a WebGIS con profili dedicati e può consultare la

cartografia del proprio territorio, il database topografico e i dati delle reti. Il link per l’accesso alla piattaforma dedicata

ai Comuni Soci è il seguente: https://comuni-sit.acquedilombardia.it/gallerycomuni/ Nel caso necessitiate di supporto

per l’accesso o di abilitare ulteriori profili nominali di accesso, potete contattarci mezzo mail su

ufficio.sit@gruppocap.it. Ulteriori informazioni sono disponibili al seguente link: https://www.gruppocap.it/it/cosa-

facciamo/mappe-e-cantieri.

Nel caso si necessiti di supporto per l’accesso o l’abilitazione/modifica utenti, è possibile scrivere a

ufficio.sit@gruppocap.it.

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Responsabile
Servizi Tecnico Commerciali

Ing. Laura Maggi

Referente per la pratica:
Ufficio Piani Urbanistici e Interferenze _ dott. Fulvio Rebolini _ piani.urbanistici@gruppocap.it


